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LE LEGGI 
m . - L A fllAGISTRATtlILV 

{Conlinuaziom, V. JV. .212, 213; 
Qciel ch6 non posso ìactìre gì è che 

TanUggio maasimo della casuzione è 
Vuniià delia gmrisprudeoza, ptrclià 
mano mano i gladicatì anceeesiTi della 
Corto hnno stato. I cttt̂ diDi, eguali 
dinanzi zllx le^gf, congerTaao qQesla 
loro prerogativa auche dìniDzi &1U 
giGrispradeozj, sancita, [ormata dalla 
cassazione unìformerooote. Ma, lettori 
carì̂ ì̂ffli, a quest'uopo TItalia eh'è 
cosi ricca da mantenere 16 ctniTersìtà, 
è altrettanto ricca da maaienere quat­
tro Corti di cassazione a Firenzi, To-
riflo, Napoli, Palermo (Roma è sotio 
FireDze) e se le 16 nniTersilà sciupano 
il deoaro dello Stalo swiza ragione e 
tolgono agli studi guella cecia di sus­
sidi e quella profondila d'insegnamento 
eui si avrebbe diritto, la probabilità 
delle cassazioni è nn ccutrosenso cbo 
fa alle pugua col più volgare criterio 
ginridicD-

Quanto alla composizione della cas­
sazione ncn c'è proprio nulla di par­
ticolare: un presidenio, un vice-presi-
dtnte [essendovi due seiionì^, nn certo 
nomerò di couiiiglierî  ed ecco lutto. 

Cu'ulticQa ragione di Tribunali, sono 
quelli di Cf.mmercio, di cui antecodeu-
temenlo ncrn favelkmaio sia per non 
complicare Tespoaizione, sia pcrcbè a 
Padova con ne avremo. I giudici dei 
Tribunali di ccEìmercìo sono veri giu­
rati; essi apparlengcno presidenti e 

APPENDICE 

1 COMBATTI A TEMIME 
{Continuasme e fine vedi IV, 213) 
Il Codice penale del 1810 invece 

permise di nuovo implicitamente qae-
sti conttattì, sotto condizioni un po' 
meno grt.vose che non quelle imposte 
dai decreti del 1788, U giurisprudenza 
perù lenre una via di mezzo fra la 
'a Ì€Ege e Tusoiessa riconobbe vale­
voli quei contratti a term!re in eui il 
Tendiiore è per le sue circostauze io 
posfzi<f06 di poter procurare per la 
scadenza gli efletti veuduli: non rico­
nobbe gli altri, ma però, neppure in 
qoestì, nessuna Corte di giustìzia ha 
docùtndalo contro ì contraenti la ap­
plicatone del Codice penale, che ne 
sanziona la nullità con una pena. 

11 Regolamento del 18^2 recò i ri-
siilUti che abbiamo acoenuali, e ìa 
l'fancia si Uovò poi (come tutte le 
grandi nazioni allrauie da interno ma­
lore) nella necessità di ricorrere aal-
wi modi, che non sieno quelle reatri-
^^^^^ le quali negano quasi il contratto 
pur afftìrmaudone resistenza. 

Nei respingere adunque tale Rego-
lameuto e nel farvi 1̂  altra proposta, 

f 
giudici al ceto mercantile. Sono scelti ; 
dal Re sopra una lista, tripla pr^sea- L 
tata dalla Camera di Commercio. Qual­
che volta in via eccezionale il presi­
dente è m îgistrato od avrocalo. 1 com­
mercianti scelti a giudici doraoo tre 
anni in uffìciu e si rinuovono ciascun 
anno per terzo. Le loro mansioni sono , 
onorifiche e gratuite, Nei giudizi com­
merciali il tutto venne disposto ctlla 
massima semplicità e speditezza. 

Qai sarebbe Scita Tesposizione se a 
mo' di diversivo non dicessimo una 
parola sulla vestì, e sulla psizioue 
costittizìonale del!a magistratura ita­
liana. 

La toga, il vestilo degli antichi Ro­
mani, ritornerà a brillare attorno ai 
rappresentanti delta gìastlzia col suo 
severo o maestoso aspetto. Il vestite 
dei magistrati è doppio : di toga e di 
spada; di toga ntU^esercizìo dei loro 
doveri giudiziari, di spada nelle foa-
ZÌODÌ pubbliche. Noa possedendo Telo-
queuza dei fl^urinai non passo descri­
vervi le particolarità di questi abbi-j 
gliameati, e rinnnziovi tanto più vo* 
lontieri che voi uè restereste annojali. 
La SIOUJ, i galloni, gli ornati in oro, 
argento o lieta contraddistinguono foro 
da foro, grado da grado. Davtì es­
sere uno spettÈ ĉolo curioso, noi sia­
mo bau lungi dal riteuero ridicole 
queste lompe. iHoi che siamo assi-
stiti ai dibaUimenti in questo iuter-
regLo fra la liberazione, e ìa nuova 
legislazioiie, diciamo francamente che se 
non ci piaceva l'uniforme «ustriacQ che 
puzzava di commissione militare, cii 
scaudolezdavamo però di vedere ta ' 

maestà del Tribunale messa in forse 
da certi lagJi d'abitcf, da certi uscieri 
sudici, e coi gemiti a.,,giorQO...,ma la­
sciamo li che qualcuno non se la pi­
gli in effcsa. lusomnàa se la toga ci 
viene, e ci torna, a parlare più esat­
tamente, che sia la benvenuta; o che 
la toga incorrotta del magistrato sarà 
sempre una figura retlorica? 

Rìspeiio alla posizioue'costituzionale 
dei magistrati notiamo che come si 
conviene ad uno State tetto ad istita" 
zioni menarchiche la giustìzia emana 
dal Re e viene amministrata io suo 
nome. Di qui la nomina di tutti i ma* 
gislrati con decreto realf, di qui Tin-
titolazioue nel nome del Sovrano di 
tntli gli alti deirautorità giudiziaria. 
Ha qtii non e' h differènza colla legge 
vigtiute e quindi tocchiamo più davvi-
ciuo alla prerogativa doirinamovibiiità 
concessa alla autorità giudiziarie, ' 

È quesJa una prebosa guarentigia 
di liberà, mediante la quale il potere 
giudiziario gode di :̂pna granda lar-
ghezza d'opinioni, e può pronunciare 
i suoi decreti, senza ombra di pres­
sione. Noi possiamo dire in questo ar­
gomento che dal 1SC6 abbiamo lo Sta­
tuto, ma la vera e compiala libertà 
che consiste sopratutlo nell'indipen­
denza dei magistrati non la godremmo 
che di qui ad un mese. Né ho inten^ 
zlone di far torto ai nostri giudici, 
quasiché essi ai sieno lanciati influen­
zare da! potere esecutivo, ma egli è 
certo che una legge che tolga anche 
['ombra dtl pericolo dì q&cste influenza 
devo aspettarsi con piacere ed accet­
tarci con riverenza. 

» 

la prima Seziona non vuole darvi a 
credere che ciò basterà ad abolire lo 
aggiotaggio, ad infreuare l'alea ed a 
togliere alle borse di commercio quella 
triste accolta di ibridi specuiatcri, i 
quali talora vi pongono i piedi. Noi 
crediamo che, non nn articolo di Co-
d[co, ma i sani principi morali, la dif-
fusLoue du:reconomia politica giove­
ranno a reagite contro la turba dei 
giuDcatori e dei cerretani del credilo, 
lutauto U prima Sezione reputa op­
portuno di togliere adito ai furfanti di 
irretire gli onesti che si fidano iu essi, 
0 p^r i ĉìiue di subili guadagni o per 
inespeneuza: e spera di liberare il 
capitale dalle unghie degli aggiottaton 
che ora lo avvinghiano per costringerlo 
a milie simulati uffici! e ad operazioni 
cosi irrisorie, da farci deplorare che 
Ticgegno amano siasi ammaiizìato noi 
male, per produrre le più strane fan­
tasmagorìe e per abusare della buona 
fede dfgrint!sptrli con la dostrezza del 
giocoliere. 

E noi crediamo che i! giorno del 
rìscrgimento economico italiano noa 
sia molto lontano ; e le nuove prove 
che si kamw della iuiziativa privata, 
e l'esempio di alcune operose Provin­
cie del Regno, e lo spettacolo di quanto 
avviene in questa bellissima ciiià, che 

in così pochi anni f̂ ee tanti progressi 
mattriali e seppe accogliere in sÒ te 
prove della vita industriale ed inteU 
lettuale dell' Italia, sono arra che le 
grandi idee, le larghe vedute e i savii 

j avvedimenti commerciali saranno ar-
[ gine alle imprese furbesche e assot-
j ligli£rauno il uujcero di quelle opera-
i zioni infeconde e sovercbìamente alea­

torie, che lultora ne alBigguno, ma che 
si avevano assai più a deplorare nei 
tempi trascorsi. E per maturare que­
sti frutti occorre che la giurisprudenza 
non vi frapponga ostacoli, ma agevoli 
quest'opera. 

Col riconoscere i contralti a termini, 
€3sa renderà più ardua lavìaaidlso-
ueiati che !a percorrono a fronte ele­
vata. Speriamo che quando il mercato, 
la Bor^a, il commercio italiano esiste­
ranno iudipeodenti, liberi di sé, r a ­
merò ai traffici iuternazionali, alle 
grandi industrie si desterà; ed il ere­
dito, anzicbò seguire vie tortuose e 
pigre correnti, si diffonderà in tutta 
la sua ampiezza sulle industrie, e le 
islitnzìoni che esso alimenta mar t̂er-
ranno di fatto queiraiuto, che talora 
di nome promettono alla agricoltura e 
alle manifatture. 

Quando codeste forme di contratto 
a t'̂ rminì sarauno come le altre rico-

Vinamovibità censiste nel diritto 
che il magistrato ha a conservare il 
suo grado, uè poter perderlo una volta 
raggiunto ed esser sospeso dalle sue 
funzioni. Un gindice, dopo tre anni di 
esercizio, non potrebbe p. es. essere 
destituito, 0 trovato airinferior grado 
di pretore. Questa inamovibilità che si 
cliìama nelle Etnole dì ^rado non va 
confuso con quella di sede che censi' 
sterebbe nel diritto dui magistrato di 
conservare il suo grado non solo, ma 
anche la sua residenza, la prima 6 
dalla legge consentita, ma non la se-
conda. Nelle presentì condizione d'Ita­
lia ciò può dar origine a gravi pe­
ricoli. Abbiamo, suppongasi, un pre­
sidente di Tribuuale qui a Padova che 
in una questione di finanza ha on de­
terminalo parere, e colla sua influenza 
e colle, sue ragioni fa si che la mag­
gior parte delle sentenze uscite dal ano 
giudizio sieoo contrarie ad un dato 
interesse deireràrio. Il ministro di fi­
nanza aon potrebbe rivolgerai al col­
lega della giustizia e dirgli: destituitemi 
questo paladino dai contribuenti! lì 
ministro di giustiziarsi rifiuterebb?, ma 
potrebbe giovarsi d'un semplicissimo 
ê 'pedientfl mandareli nostro presi­
dente da Padova p. es, a Cosenza. Si 
vede subilo come stanno le cose: il 
nostro presidente dovrebbe rompere 
relazioii', amicizie, conoscenze, cambiar 
ch"ma, condizioni sociali, e passare dal 
Veneto all'estrema Calabria meditando 
suga interessi dell'erario e sulla ta­
tuila ieWinamovibililà. Anche qui dun­
que la legge non sa di soverchio libe­
ralismo, ed è una pecca cbe chiame-
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no8LÌutej — e vigeranoo per esse tutte 
le eccezioni che si fanno per le altre, 
e SI puniranuo le frodi e le trulle che 
vi sì annettoao —; quando, invece 
dei privilegio, dell'arbitrio, della irre­
solutezza, deirimpunilà legale di coloro 
cbe si obbUguue m unaHare a termine 
sapendo e volendo Jasciario inadem­
piuto, vi sarà luogo anche per questo 
contratto nel diritto comune; quando 
i piccoli cajjiuijstj cbe si gettano al­
l' impazzala nel giuoco coi banchieri 
che in alcuni luoghi tengono loro bor­
done (senza lasoî rai ammaestrare dalla 
crisi) saranno coudannali, nel caso che 
mauchino ai loro patti, la giurisprn-
denza divenula uniforme, sarà merito 
del legislatore di avere colla sua opera 
reso un vero beneficio alla giustizia e 
alla libertà. {A'p'piami), 

I*a prima Sezione adunque: 

Considerando che non è specificato 
nel nostro Codice di commercio con 
sufficienti particolari roggallo della 
compravendita, mentre ciò fa egregia­
mente il Codice germanico! 

Considerando cbe quantunque ì! Co­
dice non vieti i contralti a premio in 
generale nò gli affari diffÈrenziali in 
particolare, pure i commercianti recla­
mano a ragioce una legge declaratoria 
circa la loro ammissibilità, e desjde-

rebbe un'emenda. E col terupo ci si 
provvederà. 

Ma se un magistrato uccidesse, ru* 
basse, falsificasse resta ancora inamo­
vibile? Adagio a w^ passi- Il privile­
gio non copre le mèrci dì contrab­
bando, ma d'altra parte il privilegio 
preziosissimo viene circondato di gna^ 
rentigie assai delicate. Il Tribunale sa­
premo, la Corte di cassazione viene 
convocata in tutta la sua integrità, cioè 
a sezioni riunite, informata dal P. AI. 
dei fatti attribuiti al magistrato, ed 
allora essa dichiara la destituzione che 
viene sancita per decreto Reala II pro-
cedioionto è pari come si vede alla 
solennità dell'atto ed all'importanza 
del caso. 

QQÌ facciamo sosta e nulla più ci 
resta ad esporre per fissare il concelio 
generico deirordiuamento novello, che 
ci aggrega più strettamente ai nostri 
fratelli delle Provincie, che di favellare 
deirusciere' e del cancelliere, gli ele­
menti inferiori di questo organismo, 
ciocché faremo altra voUa se ci sivor-
ranuo consentire con l'usala gentilezza 
le pagine del giorr̂ ale, od alcuno noh 
GÌ farà risonare alle orecchie il poco 
lusinghiero incoraggiamento. Basta, Ĉi 
avete abbastanza rislucchìi 

G. B, SAI.VIONI. 
^ rt t i ^ J ^ a^rVitTrTii^ 

Scrivono da Firenze al Corriere di 
Milano: 

[I oomm, Gedda glaftUmenta preoo-
fìupftto delle oondlzioDl pooo liete in cctJ 
v̂ FSftno gli oporol degli atibUlmetiti ia-
duBtritU niea«ftTiUl delU vcLStri olUà pec 
J« mancanza di Invoro, b» futte ofdeJ 
presso U direziono delle Ferrovie della 

rano, che per le forme da] contratto 
valgano le locali consuetudini commer­
ciali; 

Considerando il mudo diverso col 
quale la Magistratura interpreta i con-
tradì a termine e la necessità di lo-
gliere ogni dubbiezza in proposito; 

Considerando che di spesso la Ma­
gistratura presume il giuoco o la 3':om-
messa nel contratti a termine con pena 
di recesso e iiegti affari differenziali. 

Considerando, che secondo il Codice 
itiliano oltre a ciò vi ha un pericolo 
(sebbene di minor momento) io quella 
disposizione che dà carattere di con* 
d'zione risolutiva del contratta al suo 
inadempimento, quando il creditore 
pretense;! di risoWerio anziché di chie­
derne la esecuzione '~ e ricordando 
che questa disposizione manca (i ra­
gione) in quasi tutte le altre leggi non 
informata (come le nostre) sai tipo 
de! Codice francese: 

li Congresso vota essere urgente una 
riforma e con leggi declaratorie e cou 
nuovi articoli del Codice iu proposito 
— ed accfctla soltanto qaasta parla 
della proposta governativa ; essere we-
cessario il nuovo Codice di commercio 
iialianOf dichiari validi i contratti a 
termini, quando sojio conchiusi secondo 
k consuetudini commerciali. 

\ 
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Atta Itali! par otUnare, coma fu altra j L i dpmiiida del Mantolpla di Bàz-
dropitiuìKd, ohe nna parte del mitorl^tle ' xoana Tentò più di un anno B%nt% rl^ 
taoblle di cui era eaia abblaognava vanga sposti, a già si orad^va cha f^aaa andata 
cDfltrutto In Italia, in modo oho gli ala» ! perduta negli iroliivl «jal Mlnlaterodl 
bìUmoDU di Mlhno abbiano ad uinfrulre . VlenuB> quitudo 11 giottiQ S5 del luglio 

di q^eati conoeiBÌene, 
Olà aallo aoprolo dal 1S70 U mlalstro 

ateaco anahe per aderire alle Istanza ehe 
gli Tennero fitta la pArh-manto fece 
analoghi uffioil preaio le difaraa Sa<}latà 
dftlle ferrovie, a In qneirGCoaslono la 
Soolf^tb d«Ue ferrovia Koman« di 500 a 
piti veiooli di cai era la blacigoo ne 
oeromlae la oditruilaue pet più ohe 300 
ÌD Italia, del qaall 100 agli atsbiUmentl 
di Milane. 

ora decoreo, al preetiiiitù Ino pi ntiU mente 
ad uQBLaeaalone dal Gonalglie nnnlolpale 
di BosKeocn il atgnor capitano del di­
stretto pL̂ lUiOQ di Hlva^ U qadGf dopo 
ujor parlato .delia riedlBa:til^ne del mo-
namoitto eoa iaGÌtì gtrl di parola, calò 
n oonoludora ^rislmciiLte cho biaogasva 
BQutKrvi l'iaorÌKìona iiuatltuondo alle pa­
role piti sopra riportate: Ai tnorii aom* 
battendo per la patria i volontari ila" 
liani nel luglio 1869, ijuoGttì &Uro: Ai 

Il ministro itassa poi per eoolo B)XQ\mQrU italiani ed austriaci, oppure: ^ i 
dovendo provvedaro di mulorlala mobile ! caduti nella battaglia del 21 laglio 1S66. 
la linee olia il eoitrataoeno por oeaCo Ed appoggiava U auA propeata oun queste 
dello Stato nella Calabria a nella Sloiili 
si pro;)OTie di affidarne la aoalrnzlQaa 
airinànitrla naiionale, ansi ataglàpTa-
dfsponando ì relativi capitolali per gli 
appalti che caeltcì prabablh/^ontG avranno 
luogo nel aotranta amia. 

M o n ^ u n i e n t o Al n e z z e o o a 

ragioni : efia asffaadovl fra i marti anche 
molti austriaci, qunaii paro dovevano aa-
aera rìaorclaU, e oka non ùoendoel di 
aaai vtiruna ECianslone, parava iiaaai che 
Il MuQlaiplo di BazZGaoà fosij animato 
da ostili aeQtl'jQcnti o^ntro il proprio Oo-
varno-

Ma 11 nìgnor Mirt]nT> Olili, rappreBen-
tante CLtoiuusIe prasa ionio la pnri>UT 

gcbormirai da qu^aia domanda eoi vl^ 
apoudt^r^ che era coia che iiavabenef il 
fllgnor Ot\ììi rap^i:& ohe sa em cota che 
itava bene, il go^ar.^o potava ordinarla 
per deerelo, ad il GemUDo in allora ai 
«nri^bba piagato airìnglunziond' Ma cha 
sa par il Governo avttva qaalohà inton-
yenlanta, non Bì poteva nà doveva pra-
teadera cha agli esatti di queato Inuon*-
veuienta ai eapcnea^a il Connina. 

li slgncr Olili ou;jtlQu6 ilbatte&do le 
al tr ti t^bbje zio ai del oapUftzto.: noA trat-
tarai 'drer igere uà nnovo mohnEnentC) 
ma aolo di rìahìLfuo nae dlitrntto; non 
potersipcr coniaegnansa mntEira l i aaritta; 
non aveie pensato di hra aito oatile al 
Governo Duatrfano quegli italiani <c che 
onorarono di bella e ncbila aapoltura i 
Euorti austriaci di Solfarint^j « acc , eco. 

Dopo di cho mcjaaa % partito la pro-
poata dal capitano.diatrcCtoale, vanne ro-
apintà; ^ ma, oonchlnda il Tremino^ la 
queationo piinoìpile, qaella dolla Hoo-
utiu^iore doi muaumoato, resta ancora 
Indecian, » Perseveransa 

;»k^v3LAVJ>rt3rig&va*»w-a.'i3;aJft 

a domandò al aignor capitAna le il rl-
Dopó la i^attagHa che fu combattuta | Qbloato camblaiaeulo dcU'iacriiionflf-sac 

ft Bsi^iaooa il giorno Si luglio 1866, fra j ^jm propugna dal Governo ft di ohi altro. 
Id truppa'auBlrUoh» e una parte dal [ £ avondo 11 slgnov oaplt^no cotoato di 
C^rfQdcivòìóntnrii1alimi,^^^ii^Jitó dal 
gen, Gtribal^i, qa'>sf ultimo, rimasto pa^ 
drona dal a&mpo di battaglia, s^ dpifao 
proprie a degli nfdciall dal aixo (Carpo, 
curi aba faaaa eretto ani luogo stoAso 
dalla pugna,'nel te&ora di Baza^oc^a al 
Doìso dei Cervi, uu modcito lannnmanto 
fi foggia di piramide, colla aeisplioa In* 

lOFiciaaa; 
Al morti combatiendo per la patria 

l vùl4Htari italiani 
Nel luglio 186«, 

Se uQft olia, appéna lioaeùpata la Valle 
di Ladro d»gli Auitrlaoi, Tintor i tà po-
llliea, rapptaaealata allora noi Trentino 
dal conta Hohenwart, ordinò vi Comune 
gonaralo di ^V*! di Ledro che o faBie 
dietrntto 11 mofineaent^, od alraono foBia 

r 

lavata ^ia da asao qaall'ieorhiona, ed 
un'altra leggenda di lanoro qriaal idea-
iico in mamofia di altri morti veniess 
inolaa anpra una lapida al caplteiio dalla 
Pieve diLndro: ma qnaal nn moae dopo, 
un ascondo a piti impArioBL-i dcorft-^ in-
glucàe ohe entro einqno giorni IL Eoonu-
Hiento voQÌs«tì ffooa'alti'o distrutto; e Cfnì 
fu fatte; ^ 

Il 30 wt.6gi^ del 1S70, però, il Uu-
ni^ipio di BoKzccoa presentò al ministro 
eìsleitino; par le cesa inieraa, una do 
nanda^ nella quulo, eapoati i faUl, oasar-
vava; 

«Chi ha vUilflto i campi di VloonEi, 
di santa Luoli, di Gaatoa?, e vide «olà 
rfiiigioaamenta conBor^atl i monucnonti 
erottivi da aoldatl auitriaoi in memoria 

'dèi ì^io commilitoni, a laaaiato Intatta 
-le iacrlzSoni quantunque ricordino fatti 

airilalia Infiusll, a oon parole non aam-
pra rlapettose; chi ha aailatito KIU xn«ata 
cerimonia tealò compiuta a Solferino, e 
vide la vai», doÌ marti austrlaoi oonfunc 
celle casa dei morti italUoi e del fran-
eeal, ad egUBLlL â̂ ta on'irat^i deve aan 
tirai sorgere in niente apontaneo un pa 
ragona ohe,aerto aou puft CSAGIC &U'Au-
atria luolngUlero. Mentre là colla paroU 
a col fatto, popoli e Governo concorde-

' naenta atteatano il loro rispetto alle taighe 
del prodi cadati in battaglia senza M-
farania di naxloaa o di lingua, e el prò-
olama the f>ljre il^rago non vive int 

nemicMy qui ai manomettono monumenti 
di altri morti non mano prodi, e so no 
dliperdono gii avanù.V . 

E eonoludcYa: 
^ O r a oho quAtlro anni sano già OQral 

' aopra i fttti dal 1$60, a la ire el sono 
IntorameBte eopitef a ministri, aha 3t>no 
entiati DVI Governo con proEcesfiA di fare 
ampia ragiona alla lagiUicna asiganie di 
tutto la varia naiionalltlL dell'Impero la 
r«[iprGaontanza dalVitallnna Bazzaaoa ^un 
ahlede bona^all o favorii ma dimanda 
Qfiioamenta che le sia aotoesso di rlszara 
aoa pioLri si morti della soa naziona.» 

Ora, H Trentino del 1** agosfo, per* 
venutoci stasaera, dopo aver riferito 
per intera il documento che noi qtzi 
abbiamo compendiato scrive: 

Si le^ge nel Monìteur Unmrsel: 
LMcoldente franoo^egiùano pare in via 

di jfcccmodffmanto; eooo almoco la lot-
ttìra obo il sfg. Fftvra h« dirotto in que­
sta ;oooasionc al^meujbd dalla Gnmara 
di oommaraio di Maniglia : . 

€ Yersailles, 18 luglio 1S71. 
€ SlGNOBI, 

€lo Hoevo in qutfsì'ìsUuì^ la lattars 
In d^ita di M^raiglia 14 oorrenta ohe voi 
mi avete f^tto l'onora di sariverEnì, eoma 
pure una oopia di u i artloolo di glor* 
naia riprodotto dallMui'^mV d^ Egitto, 

€ Già pri&^a che rlacvaaal la comuni-
caiioDfi cba voi mi avete fatta, io mi era 
oocripaìD ùaWi^fiiTQ in qnaatlone,' . . 

« Io sfinto coma voi tntta TimportaniEa 
dolla ncat^e buone relazioni ool governa 
egiziane, a oome voi, la aoQeaiita di re-
spingere qualunque oifasa al diritti ed 
alla dignità della Francis. 

«L'ordinanza cha vi avara eoamoasl 
fa ritirata. D'altra p^rta 11 Kadiva al 
aooordd o#a noi por iot*oEioltor« l'affare 
ad an arbitraggio. La pana pabbllca non 
A adnnqaa couipromesiia. Resta a esperai 
sa easa EOU fa turbata da Dn abuso di 
poterò par parto.della polita egiziana. 

« É ciò ohe rlailtorì dalle inebioata 
incominoiate. Noi ne attendiamo raslto 
r^flervando al governo della^ Eepob)3liea 
la faaolta di dlfandare ooma al davo le 
tradizioni, i trsttatl ed i legUtiml luto-
reali dal noairi concittadini. 

«Firmato: J n l e i i Favpe<f 

N0TIZI3S nPJJKim 

ROMA>, S.— Loggeat nella Concordia: 
La ìiutìva Roma credo che la venuta 

tra di nei del Big. di YillcBlreox non ab* 
bia altro «oopa di quello di trattare al-

cmni affari eorrenti dalla Cancelleria 
fran&aae. 

]à aimilmento in Koma il algnur di 
Lassepa, 

— dappiamo cha nairnltlzs^ aonsigiio 
di mlniatri lanntosf ii^rl fu fgitita fra la 
altro la queatlouo di purtara a Eoma 
qaanto prima tutte le divislont del aln-
goU ministeri. In conformità di ciò aa^ 
rabba fra breve aotlopoito alla firma 
reale un decreto che ordina Vosprepria-
zioae di vari! altri loDsli appartenenti 
agli ordini roligloil uoi quali eollooara 
11 nuovo paraonnle. {idem) 

FIRENZE, 3 ; — Il Biriitn dica che 
la IndcnnittL per gl'impiegati ohe si tra-
ifdrlBQono a Koma è basata nel modo se* 
gaente ; 

Non amflaoglÌBti L. 200 annua; agli 
ammogliati, nenza figli, L . 400 ; agli 
ammogliati^ can :6glJ, L. 500; a coloro 
ohe hanno più di 5 figli L, 700. 

Qaaata lAdennltà verri corrlapoeta psr 
la dnrata di tra anni in forza di un do^ 
orato reala cbe il Governo si riserva di 
prasentara poi airapprovaì^lonc ^cl Par­
lamento onda abbia fjria di lo^go. 

TOHINO, 3, — Loggodi nella Qaz-
setta del Popolo: 

È ritornato a Torino il deprilato oamm, 
Giattenl, ii qnal'a s'era recalo a Roma 
spaeialmente per Intenderai col governa 
in ordine ElViaRugursiieoe dol trifore 
dalla Alpi. 

Corra par la città una notizia, U quale 
as hB3& v^rf, non potrebbe che eqaare 
molt» favo rovo] monte aoeolu. 

La Scoiata delia ferrovie dall'Alta Ita-
Ita, e quil ohe dioes^ ntsrobha conoer-
tandoal col mncloipio d[ Chiari par U 
ccstrnEione della Jer Po vi a cho dava riu­
nirà qaelln importante eittk a Torino ed 
alla rate generala delh firravia. 

— 4 . ,— Qneals miltina alle 3 i\2 il 
Ra è ritornato a Torino dalle ine aaaoia 
a Yslaavarancha nella vallo d'Aoata. fifa 
aonompsgnEto d&l maggior gaDcrtl^ Bar-
Ibolè-Viale, dai oolonnelK Gftlietti e Nasi, 
dal oomm. Aghoaio a dsl doti» Atlamij 
figlio. 

Crsdogl che S . M , sl"lrfctterrl a To­
rino blenni giorni, per ripartirsene qnlndi 
por la oaocla di ValflJarl presso. Cnneo, 

— La nomina del comm, Sórislo a pra* 
fctto di Novara é un fatto o.^mpiulo. Fra 
pocbi giorni prandorà posaesao (!el suo 
uffialo. {Gassi, del Popolo) 

GENOVA, 2. — li Movimento rineve 
da Monlevideo una oorria^juudenza in data 
30 giogno, «voi lli^brJ poetale di qaella 
città del 1° laglij;, o in cui el loggfi la 
EegUBDvo gL*AViflfll-;:iia notizia, t'ho pprò 
d^amo con mtilta rlaarva, non vcdondcla 
riforìla nò dui tùiegcaitsosi d'Ataerloa, [iè 
dai giornali inglcai: 

<Ia quafllo mQinanto, «>ra 4 1̂ 2 di se­
ra, ò BOL'pplila .uà» grande rivoliiiione 
in questa città. Si cantano gli 200 morti 
e 600 farlti. Tottn la popolazione è in 
armi.:» 

MILANO, 3. — Leggasi nella Lom-
Òardim ; 

Ti miniatro deìla guerra, da quwnto ci 
riferisaono, intendo sfUiara reaerclsio 
degli cBpadf.ll militari agli ospod-U ci-
TilL Intanto Voapadala di aint'Ambroglo 
sarà, dioesì^ In via di eaperimenlo per 
un mesa aarvito dal nostra Ospedale 
Maggiora. 

COMO, 1. — Laggiamo nel Corriere 
ài Milano: 

Cijorivono da Como cha nel proaslmo 
autunno avraono luogo inuanui qnalla 
Carta d*AMÌBo, ì dibattlineuli di un pro­
cesso oolosaalQf contro quella banda dì 
malfattore che tempo fi lerroriaaavi varii 
pa«sl della Brlanr-a. Si sta costmendo 
sppoaJtaKon^a nel palazzo del trlbunala 
di Curoo, uba graoi irala; saranno ciroft 
oinqaunta gU ioQu?atl, a fca i molti fttti 
incriminati va ne ha di gravissimi. Il 
Corriere di Milano promette fin da ora 
di dira una rolaalfino dettagliata di que­
sto intftres&iiLDita prcoasHD. 

RAVENNA, 3. — Sappiamo ohe in 
qucBti giorni farono suiivamento acque-
strati pareaehi biglietti filai da lire S5 
dalla Banca Nazionale che ci dhono 

fatti molto bona, AtlenLi 1 (Ravennate) 
PARMA, 3. — Vario la ore 4 pom. 

di lari lu un magazzano di prapdatà dal 

Vietta ad Almanal ai avilnppava uà In* 
aeudio eha In breve dìstrusia il tolto 
del magazzeno, clanncggÌB,rLdo curo un'al­
tra casa attigua del alg. Pollzzali, 

Nfìl magazzeno ara riposti buona quan­
tità di stracci, di le^na^iie a di pvglia 
pel valore di lira 4000, ad al roomanto 
in cui sooppiRva IMnaendio vi al tro­
vava da Boia A UvciAre certii Mazzoni 
Boatriea. 

Il danno arreoato ai valuta a 'L. 5000 
circa» . (9ass. di PaTmaJ 

MODENA, 3. — Il Panaro hn da Carpi 
ohe il gii^rno 31 loglio, auUa voce cha 
Tappahatoro avasae abbiudonita 1 layari 
dolio farrovia Mtntova-Modena, circa 
700 operai avaauo mois? verso Carpi 
per far presenti a qnol Municipio la loro 
cundidoni. Lo porto della c(ttà farono 
momet^tanoamanto ohiuso Ì ma udita dat-
l'autorltà e àoddiafatte le ragioni ptciù-
camenta capeste da quogU operai, eglino 
Bl sciolsere son'̂ a tumnlto. 

iM^.,^-'i^<^^^ 

NOTIZIE ESIGERE 

FRANGIA, 1. — Il Monìteur credo 
sapore otto il governo italiano as3nnia 
l 'obb%o f>rmDla di rispettare gli Sttbl-
liDQOutl relfgical di Roma pueti Butto la 
protezluno speoJaia ànìÌA Francia e di 
aooordar loro aooho in arvenlra quello 
in^munltfc, di cui godettai^o da eecoil. 

— Il Paris Journal preveda grandi 
guai a Parigi per caaaa del riaultato 
conBognlto dui oomon^Ustl nolla elezioni 
mnnjclpali. 

— Parlando della Gommisiloui militari 
e dei nnaiorotìì iaipatalì obo dovranno 
€Bio gludioatfj ii Déòais consiglia di «p-
pliovre la pana dell'esilio coma ia più 
consentanea al principi della civiltà dai 
nostri tempi. 

— Leggoal nel f rancai*; 
È prubabldasimo clia l'Asaamblea non 

potrà votare le imposto nuovo prima di 
8 op ararti. 

INGHILTERRA, 20 loglio. - I glor-
uali ingleal pni^blic^no li seguanCa di* 
spaccio : 

Yaraailiea tB luglio. 
SI amentiaoa l^asaaralona di alcuni 

gii.rntiU pangli^i ohe il sig, di B.amarlL 
avosaa promosio lo sgumbio del di&turiii 
dì Pari^'i pel 30 ag^;slo pruB^iroo. QUJVCO 

sgombro noa avrà luc^go ^aobd nou sitL 
clld.tnate ii p^gaujanSo di 150i> milioni 
doli'indonnità dt guerra. Ugove^mo sp^ra 
di «Bscro in poaaasoo dei f̂ indi nooofsad 
verso U Una d'agosti», ma U dicacità 
mauriali cha porta SODO ilpnga^monto in 
valori a in ìipaoja prutfarri lo agiimbro 
al di ' la di questa dat:^ 

— 1, — Ni.n si orada ohe 11 Gabinetto 
TimAngn indaboLto, in SdguUo al voto 
della Camera del lordf, e non si preve<Ia 
una orlai, U Qibiaatto, malgrado l*op-
pcBlziona delia Gimora dei lordi, è ap­
poggiato, nelle suo misure liberali, dalU 
maBsio:ia parte del pubblico ingloBO, ed 
ò probabfla ch^ eB39 continui la lotta 
eolia uperaaza Asili vittoria. 

GERMANIA, 1 *- Il prosldeate dal 
Comitato doi muratori ah^ ftnno adopero, 
il muratore Langc, ò stato arrestato oggi. 
h\ Nordà, AXlgemÈine Zeitung ^\<^%^ cho le 
Autorità governativo itiioiano libero corso 
agli scioperi, perr.hè ncn sono vletUi 
dalla legge, ma oh^ In p»ri teiupo si 
opporranno ocm mano frrie ad ogni eo-
oeiBo, Lmge in pùbblica «r^unania avara 
fatta Vei;>rt£ZÌone di rnbEtra ^[1 utenalU 
a qaalli operai tiha non partaaipano alio 
adopero, 

— L'^ggasi nella Nuùva Qazeetta Prus-
eiana: 

I • j I 

Sooondo aio che noi Santiando, la trat­
tativa a Franflpfjrta ohe avevano per 
Iacopo di intenderai colta F^anoia sulla 
ccnelnBione di una tariffi postale, farono 
rotle, non avendo potuto aver Inogo al­
cun acoordo in osiaia dalle domando dal 
planlpolanzlail francasi. In seguitò a tale 
rottura, ai attende qnl il rllurno del di­
rettore ganarale dalla pc^lo, aigocr Sle-
pban. 

— La Berlinir Borsen Zeiiung an­
nuncia che U nuovo frontiera fra la 
Francia a U Fraaala aura definitivamente 
fuSSDta il 7 agosto corrouta. 

ipealzione del aurata Kamfntlc', loomu-
nloato cerna ò noto, per non avor tieo^ 
noBoiato il dogma dall'iufalllblUtà, 

— Il ministro dalla guerra In Praisii 
ordinò che un corto num'^ro di marinari 
e di contro mastri debbano asjUtara t 
Spandan, M'tBQTùlzie dol tî ô dol omno-
no, per essaro in segnìto imp ogAtl sui 
navigli 0 alla dff*fla dcHa costo. Impor­
tanti riforme avranno luogo noirorgi-
niziazione del treno d'arraattt, organii-
lazlono rloencBoiuta ioaulll'siento sotto 
talli 1 rappciptl, 

RUSSIA, 31 loglio. — LMinporatore 
Alessandro invitò paroochi mlSziali prai-
aiani ad assistere allo manovra delle 
troppa rnase a Varsavia e a Pietroburgo. 

SPAGNA, 31 loglio. - Lu Corrc-
spóndencia assicura cssara cosa daalsa 
che Oloiaga debba tornare ourao amba­
sciatore di Spagna a PadeL 

SVIZZERA 1. ^ Laggesi noi Journal 
de Genève 1 -

Un governo oantonals avendo doman­
date se 1 p?JSvapor!i ooQsagncti a d«g]{ 
italiani daiPiucaricato di ciftri dclU S. 
Sode sono considerati cornai» validi il 
Consiglio Foderalo ha pregato la Lsgi-
ilone d'Italia di fLirnirgli dsUo informa­
zioni a questo riguardo. Il ministro dT-
Ila bix rÌBp'jflto cha un paDaaportfi cfDa-
nanla dal rappresentante del Papa non, 
offra la gusronligia ueoascarla, 

, ŷ. , . • i • " P*^ ordina dello autorità pruaiiana 
Demanio, eondotlo in affitto dalli algnorijia chiosa di Kiltow:ii fu rìmoaia a di-

ATTI T^-mZ!àU 

28 iQgUo' ' 
R, decreti con cui al dlfipcne U rì-

ssasalono della imposto dirette nooon̂ o 
le nocm^ atab lite d^ll* legga 20 sprila 
1S7I, cominoiera ool 1° gaaaaio 1S73.. 

Diapoaizioni n d parsonfila del conMr-
vatori delia ^ipotflftho, 

29 detto 
Djorato col quale l'Acoaflomia 61 balle 

arti di Carrara Caretta in corpo acrile 
ed autorizzato- ad accettare la donizloaa 
àel oav, Bernardo F^bbrlootlL . 

Dacrcto eoi qatla U Società di eiodita 
anonima per azioat.ai portatore docoaii' 
nalft; Banco commerciale ligure^ fladenta 
in Genova é autorUzat?, od i saoUtt-
tati approvati. 

Discreto cbo approva la donomln^nlano 
di Società dei bagni e lavatoi pumid 
e privati assuata d»lln socJeti dol bsgnl 
pubblìol e priv.^li in MHanr, od appro­
valo il ani Ttntvo statuto. 

Nomine e dia^-joaizioni nel persffQtlo 
d is ta to magg^ór-à od sggrog^ti dtìlliR. 
marlat. 

GoncESslona al s'g, ing. Giorg! Ŝ laW, 
drttnn miniera di fe^o a^iatenia cai 
comune di Scbllpano, provi'iciti dì Ber­
gamo. 

Kleneci di rotsi accrcdSUli f.vm^ la 
profrtttnra daìle oittà di luro roJideDSS-

Diapoali'oal nel parsonaio gludidJrio, 
30 detto 

R. deoroto con, ouÌ é appvovati U' 
Pialla organica dogli icnplogitl dellt 
Segra'Uria, dol bidolU e dai aervoati às\\i 

R, Università di S:oaa, 
R. doartìti^ con ouÌ U oomuoo fli PÌ̂ ^D* 

dal Voglio, nella proviiida di B.olop^t 
è anlorlzattc a Iriafiiriro la soda mnni-
fflipale nella frfliiona di Sin Bauod l̂Jo 
in Valla di Sumbro. 

Nomln.e nell'ordine del S3. MjDriilo 
a Laazaro. 

Dispoalzioni n*l poismalo gìiiliii«io 
a nel porj^nalo dai n&tari. 

E NOTIZIE VAKIE 

l ia i i«a Vencia. — Ieri a"» 
ore 3 1i3 pomeridiane, si tonno a Ve­
nezia, ia casa del principe Giovanclli, 
la prima seduta dei consiglio di ani-
ministrazione delli Banca Ventila. 

Erano presenti undici Consìgiiî r' 
dei l a die compongono il Campj 
tre degli assenti mandarono avviso o\ 
teoere per approvato l'operaio liei 

loro Colleglli. . ,, 
Furono eletti a voti uiianicDi: H 

principe Giuseppe Giovanelli a presi­
dente, e i! cav. Moisè Vita Jacur » 
vice-presidente. 
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A p p e t ì * a i n n t i p e p t e o , — Non aono 
panati molti gìoral cha un lorrlbllo in­
cendio distruggoDdo U balU Cartiera 
Binda di Melino, cltra «111 perdita di 
«a incorilo oat^iUla gottav» poro mi U-
itrlflo saioento operai che i\ erano tA-
dettJ, « olia Ili trovarono dn «a momento 
jU'sUro colla loro fmlglle privi di ogni 
aadaatMnoTito. 

MUADO earapro aolleoìti nel protag-
eeiù grjnfilioi al moitrù snoho in que­
sta okacsUn^i eguiJU a Rè ttoBBa, e da 
ogni cUaae di oittiidlni farono aporie lot-
tosoriziunl di onÌ vediamo gli elenchi 
flal giornali di eoli, 

M* la flolagura è Ir̂ ^ppo grando porfthi 
1 losaont posflsno CB^^PA coel fiailmenta 
piri ai bisogni; porniù qnel GonioUto 
dello Assjoiaaioui operaie per arti a me-
sllflrir rlohiamandoBi a qnella iDlidarieta 
ohfl dcTA uiilro ^ r italiani tbnto n«Ua 
prosperi che noiravv^riJi f'FtaD», pansò 
opportune tu ente di ilvolgeiril eoa ap^o-
glta airo'jlare alla persone più iiL^nentl e 
in più atrotti rapporti ooUa QUSIQ ope 
TAÌi ^ella singolo eitth, per Invocarne 11 
oonooraoi oprando airaopo delle S)tto-
0ori«ionl. 

Noi oi i^eolamo «eo volontierl del fl-
Untropioo appello, alonri ohe Ptdova non 
si mostrerà inennsibile bUMm^gine di 
tante «Funtore ĉ hs aofiraDo di una di^ 
igrtda JmmoTilata. 

k \A1O loop? lendljimo noto ohe le 
D^irte per Padova ai rleevono proaio 1 
ilgDori Antofiio torigioìa cartolalo' In 
Piazza dello Kcba e Qmlio Mosca gmn-
ttio al GUlo^ Qon avvertoDKi ohe i Eoml 
degli offnrenti, eolle v-̂ mma relative, sa-
nans pubbliaati di mano in mano cajle 
oolonne del neatro Oiorniile, 

OffaelCI t roTAt t , — Oggi fa rinve­
nuto in una vettura di piazi;i na 'om-
brelUno da doDBt ohe venne depos'tato 
presiQ i l VI divlalona mn^ìoiptk. 

"- Ieri aera nn «'gaore re:laaB di Y9' 
UQZÌt ooll'tiltioìn oeriB3, traverdindo Ja 
Piazu Unità d^Italia rinvenne nn psr-
ttbglio di pelle oontenonte molto aotsj 
biglietti lettore, e i altre oarte^ e lo de­
positò stamane al nostro nfdde. Chi la 
hi perduto, el presenti per riouperarlo, 
previe le cp^ortnne indioailoDi, 

— Staraane Bulk Riviera F. Ml^helo^ 
e prociaam^f"te *ul Irilto da cjiea Roo-
ohmtl veruD U g^oooli^ fu ricveouto un 
oreoohino di ooi^rllo, oho Irc^v f̂tl pure in 
deposito pr̂ iJBQ ài noi p^r rostfluirln alla 
paraouA ohe aaprà darne gVindhl di poB" 
aeflso. 

U c v l a m o . — Uru p'^rsona di nostra 
AoQosoenEa si ppoaantò Taltra giorno al 
eanoallo doirufUelo bcaU di poeta, fi 
chleoto un f.'anoo-bull] da oejiteaimi £0 
Offî rsd US big^lleUe di hmaì. da lire 10 
per f*rae U pigimento, L'ircpiegato atra-
hiliù riilsilandotìi di oamblaro un biglietto 
C03) groBso per BI puea Bpeae, alochò 
Tailtro dovette luo malgrado eoDDoiolitre 
uu floridQ d'argento aonant?, ohe fa au-
blto accettate. 

31 domanda ae alla poeta vi alene di 
sponizlQnl apsoiali per i biglietti di barbosi, 
e in OLS^ eentrarlo come poflan IMEIÌ-

piogAto glustiSiaral di quanto abbiamo 
OBpoito, 

Tca(E*o niuoTo. — Lrj 8pott4calo 
d'opera oòntfnhi ieri a Bara BUHÌ» Bteaio 
piedg; VAfricana ci sembra una musica 
ohe non eLanqa m^i. 

Il pKBio a dn» face varo farore: la 
BigQDPj» G.intl 0 il Bignop Geeohalti ga-
raggidroQi* di grande bravura, e fnrono 
atuordinariamenta foHtoggiati dal pub > 
blio^ 

I le t tor i . t foverann^ in qanrta pit-
^fna il ailitó'fifjllotUno dal prezzi modil 
di g'soari venduti in vtrii comuni della 
provinait dal giorno 24 al 30 lugUo 
ioorsj. ^ 

IVttCìxio ml lOtapi . — Ci aì dine, 
,,scriva VBsBrcito dal 3, che nal proas^mo 
iutuauo avranno luogo granii manovre 
autnnnfill mLl'Alto Ghle^Sd, alle qukll 
prenderanno parto 5 dlvlatonl, 30,000 
nomini fliroa, ripartite in duo corpi di 
eflaroiio, Tjjtte le Eruppe saranno flotto 

, gli ordini del generala Pimeli, ooman-
dinto il corpo d'*;joroUa di Vurcna, 

G'ju decreto del 19 aoorsj è etato ap* 
proTito 11 piparlo del oontbgaata di 

50,000 nonlnl di 1* oategorla, ohe giusta 
la legge 20 marso 1871 debbono fornire 
con la lavata aut nati neiranno 1850, 1 
vari oJroQudarl del Regno^ nonché le 
piovinele della Venezia 0 di Mantova. 
La proporiione degli nomini di 1^ cate­
goria ala eoi letale degrinBaritti au cui 
eada fi riparto, in ragione del 20,04 per 
cento, 

'ffelvKFofln pr«9JilHUfi, ^ F o T fnnl 
un'idea dell'importanza ohe la Prussia 
àk al ino aervlzio tolegrafloo, VAvenir 
Mihtaire riporta l'offattivo di una bri* 
g&ta di telegrafia militare addetta ad 
an sol aorpo d'armata; ntàzhll i&, aotto 
ufficiali o a^ldnti 550, cavilli 2S0, vet-. 
turo 50, fili di ferro par 80 0 90 leghe. 

Qneato Bsrvlzio non aarve ohe per 
mettere in cumnnica::ione il qoartler 
generale aoUa baae principale d̂  opera­
zione ed i quartieri dtvialonali. 

U » a « i m d a fe rvAta aien'C», — Si 
Iflgge nel Salut FuòUc di Lione 1 

Noi abbiamo aaaUtlto lori e preao parte 
allo eip&Tienzo di saggio di un eia .̂ema 
di strada ferrata completamente inedito: 
la dirada di farro aerea. 

Per quinti dubbi noi aveaiimo con­
cepiti anticipatamente aalla pcaalbllltà 
d'un slmile mode di leocmozlone, noi 
abbiamo dovuto arrenderei airevidenza, 
ed nna attiie di va e vieni eeegaitl nel 
vagone navicella ci hanno convinto della 
TQiMb, della invenzione e della peiiibl-
lità d*appIioarla au grande a^ala al tra-
aporto del viaggiatori, 

Qucato veiaolo paradoaaale traioina 
quelli ohe vi si abbj.ndonano cella dU 
aoreta velocità delia rondinella, la quale 
rata il au^h neUe mattinata di tempesta. 
Quale djflarecza fra le aaoBse, isepraa-
saltl, lo trepidazioni, l'Inaopporttbiie ru­
more delle spranghe di ferro e delle 
ruote delie ncatre vie ferrite. Qui uno 
non li lente traaeinato dalle ruote, ma 
librato nellUrla, e ai prova quella voluttfa 
speoiale che procurano certi sogni, In 
cui ano BI erede liberato dalle catene 
del peao ohe Io tocgono legato alla terra, 

QooBla invoQzioLe, che sembra avere 
del fiiatastici?, é molta semplloe. Colonne 
fuie peate a]ta distanzi di 8 a 10 melrij 
alte d m&tri B^ateogono col mezzo di 
modiglioni una rotaia (nello speoigco è 
uaa gomena di 21o di f^irro], au qaesta 
rut&ia edvoUno due puleggle ohe fop-
portauo il vagane n^viaoila. La forza 
motrice consiste In una gomena tdledi-
ubmioB di Irn messa in msvl^nento da 
una macchina a vapore flasa. 

Il veicolo a'imbraoa sulla gomena per 
mezzo di un iogoguoso sÌB'ema ài galéés 
oomandAte da una leva peata neUe mini 
del cDn:futtore. Akando ed abballando 
più 0 meno qaesU levA ai f^rtna nelle 
gaUes sia U gomena dell'undata, aia 
quella del ritorno, oppure si dislmbraea 
compiutamente» 

L'arreato èì ottieao il più rapido pof-
slbile, poichà la facoltà d'imbracare i* 
stant&neamente BuUa gomena di ritorno 
procura tutto Tollstto del fi'eno a con­
tro-vapore delle locomotive. 

Gol sistema aereo, gli incontri d'olla-
coli, gU sfcegivmonti divoatauo impoBal-
bllL 

^ 

11 r l f l o n l d a m e u t o d o l v a ^ o u l , 
-*• Il problema del riackldamonte del 
vagoni delle strade ferrate durante 1 più 
f.rli geli pare potsa venire TlB.dto. Una 
GommlsBÌone dMogegneri delle ferrovie 
dello S^ato nel Belgio al occupa la quo 
Bto memento degli ultimi esperimenti di 
un sistema di ria'^aldasinnio up^iioabjle 
allo tfe ciassl di vetture, e le esperienze 
gib fitte permettono di aperare cha debba 
essere deénJtìvf.mente adoUfto^ 

{Monitore delle Strade Ferrate) 
I r l s u H a t l delle ultime lève hanno 

pur troppo dimostrato ad evidenzi come 
Bla:^n aumento, sempre progresalvo. il 
numero degli InsorltU di leva, [' qnali 

•-r^j?-!*r*™;ei^'wre^^ 

prolnngite oBeraltazloDi, non sono {perù 
mai d'impedimento asioluto alla preata-* 
glene di un utile iarvi7ile ncUe varie armi 
ond'A oostltuUo resercito; e ianto meno 
poi in alcune specialltii delle armi Bteaae, 
Per queate ed altro cr^nald orazioni, ohe 
per brevità al ommsttono, in d^ta 19 

vengono iDSullati dai nazionali seQZi 
che le atitorità iotervengano. 

Vi regna gran malcontento. : ' " 

inglie caduto mese, venne da S. M> 
armato nn D^eretOf in forza del quale i 
diti a martello e gli aooavalUll non do' 
vono esiere tenuti come imperfazlonl esi­
menti dal militare sarvlzlo. 

{Gazzetta di Veneiiti) 
. È s o r t o 11 dubbio, se^ in fjrz^ della 

nuova legge di pubblica sjcnrexzk, per 
rìtìnere armi lecite sia neoeaaario il 
pormeaso governativo- PoBaiamo SBIIQU-

raro che il permòsio noii occorre ea non 
per il porio dello armi; in quanto alia 
semplice detenzione (ben intese tr&ttan-
doai di armi lecits) non oooorre il per­
messo, 

Aii£aToa«itila. — li prof, FjiopsnU 
comlnoiera in breve la pnbblicaxiona 
dallo loiìonì di AstrJinomia, da lui dato 
in quia! tutte le prinoipaU eittli dltalia, 
in un'opera da fltsmpirsi InBalogoacol 
titolo VUniverso* L'opera sirà in sei 0 
sette volumi, al prexi;a di Lire 2.&0 per 
ciascheduao. 

Terrc:iii«t4> Ita Toscai iA, — Lfi 
aera, del 29 luglio to^ avvertita a Firenze 
una leggiera scossa di terremota. La 
atesaa fiooflsa ai f»oo lontlra con maggior 
f^rza in vari altri laogl di Tuioani, e 
VUalia Nuova riceve in proposito i se­
guenti ragguagli: 

«A. MonteSQudaie, BU qael di Pisi , la 
soossa ai f^ce sentire in modo tante vie-
leniti che pareoohie esse uè furono atter­
rato e quasi tntiu danneggiate per frane 
di tatto e screpolature- La popclaiione 
in preda al più f jrte apavento s'à aparsai 
per la oampagni^ e dorme & oiel aaroio. 
Dlceal ohe ivi la sóossa ài f̂ ceBBo aen-
tire in modo più aa^ai violento di quello 
del fmoao terreoacto del 1S46 che tanto 
danneggiò Llverne. . 

— L i Gazzetta Ufficiale del 2 aorivo 
ohe in Deputazione provinciale di Pisa 
ha atanziato un fondo di ìiii seimila a 
sollievo d^i poveri daDceggiatl dM lor-
romot;? ciie oentriaiù i teiPitòri di quelU 
provinaia la sari del 2d Ipglto e si è 
riservata di proporre al CocaìgUo lo sUn-
Aianmnto di somiaa maggiori. 

R. OS3&BYAT0RI0 ASTaONOMIQO 
di Padova 

5 agosto 

ora 12 m / s s. i 6 , 3 ' 
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S> li. 

, Alcuni giornali hanno annunziato es­
sersi manifestato il cbolera a Lione. 

OuestB voci sono interamente prive 
di fondaraenlo .̂Le relazioni del R. con­
solo a Lione recano che nessun caso 
di chobra è avvenuto in quella città, 
do^e, anzi, le condizioni sanitarie sono 
assai soddisfactnti- . . [Opiniom 

11 1. corrente fu sciolta la Commis­
sione istituita col decreto reale del 
2C moggio 1807 per l'accertamento 
della passività lasciato dall'Austria noi 
Veneto. (Cazz. d'ìtdlia) 

DISPAOOÌ ELKITRIO 

^Wf 

3 agosto 
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ULTIME NOTME 

ncn rifuggono dal procurnrsl ad arte ì 
diti a martello e gli aoaavallati, nel cri-
mlnoBo intendimento di auttrarei agli ab-
bllghi dei militare aorviilo. D ' tk ra pai'te 
molttsslml eiempii dedotti tanto dalla 
vita civile, qaanto dalla militare, provano 
amplsmente come le suddette imperfe-
xlonl Bo poBiono, quando apinte al mas* 
aimo gr^do riesoire di qualche Incomodo 
al soldato nelle marcie forzate 0 nelle 

Trovia'jio nei giornali i seguenti di­
spacci: 

ilonaco, 2 agostc. 
Il mioistro doU'interQO prepara nn 

ordine, il quab vieta ai fun îionari dello 
Stato dì apparEenere alla framasso-
neria. 

Sì spera cha la crisi miaisterialo fi­
nirà quanto prim î, 

Berlino, 2 agosto. 
È ferma intensione del );ovai:no chiu­

dere ì collegi calto'ici se i vescovi 
continuano ad in t̂erirai n ì̂ diritti dei 
professori anlifaUtbìlisli, 

Pesl^ 2 agoito^ 
11 Pesli N^plo anntjnzia che, Au-

drasiy non ai recherà a! c'o'loqnio di 
Gaslcin. 

Zara^ 2 agosto. 

PARIGI, 3, — Severe mianre fa­
rono ordinate nei porti francesi per 
prevenire il cholèra, 

VERSAILLES, 2. — As3ettiblea, -
Wolowski presenta un progetto che 
stabilisco il diritto proporzionale del 
2 0(0 sulla faiture, Wolowiki parlando 
della proposta di Rovine! relativa alla 
installazione dei minìsieri IL Yorsailles 
dice che egli 0 t suoi amici voteranno 
alììochè prendasi in considerazione, 
onde procurare xrx esame profondo 
delia questione, csseticio egli di opioione 
affatto contraria, perchè vorrebbe cbe 
il governo risiedesse a Parigi. La pro­
posta fu presa in considerazione, 

PARIGI, 3. — Il Siede dico che in 
una riaaione del ceotro sinistro fa di­
scusso un progetto in 5 articoli pre­
paralo per prorogare ì poteri a Ttiiers 
con no ministero respons-iìbile. Creda 
che la proposta abbia olire JOO ade-
reruL Annunziasi che fra il governo e 
la commissione fa stabilito un accordo 
per dare la presidenza dui cousigH 
geoeralì ai consigliere più anziano, e 
riservare la tutela dei comuni allo 
Suto fino alla revisione della legge 
muQicipaK U Journal des Dèbats d'm 
che UQ'altra Iransazìona sarebbe cbe 
il )»re[etto assisterà atle deiiberazioni 
delle commissioni dipartimeolali. 

~ Il Journal Officiti dice che Cario 
Uòflinsat fu nominato miniairo degli 
esteri in luogo di F^vra rilevato dalle 
SUB funzioni in seguito a sua domanda, 

— Lo slesso giornale smentisce lo 
asserzioni del Times sopra il tratta­
mento degli insorti a Versailles. Fu 
pubblicato un rapporto di Mac-5fahon 
sulle operazioni militari del secondo 
aBSfliio dì Parigi. 

LONDRA, 3. " Vi fu ano scontro 
nella ferrovia sotterranea: BO furono 
feriti gravemenlo'. 

Il conto di Parigi bi pranzalo col 
duca di Broglie-

II Tinxcs dico, che l'agitazione di 
Scutfirì 6 terminata, 

BOSSA DI FIBBltZS 
4 agosto 

iRead. 03 17 

Éi'rancla tre EEOSÌ 26 70 1;6 
Prestito naiionnlo 88 J 5 
Obbligaifoni regìa teibaeohi 490 
Aiioni rs£^a tab^ieehi 727 25 
i.1. BaiiQî  KHE- dol R. d It, 28 90 
Adoiii Ètrftdo far/rJs ^e r , 405 75 
Obb%, 1». a. » i95 
Baioni > )» » 480 
Oblilipsi^^i'.fó oaftìtìdafltlehe 80 20 

Bartolomeo Moschin ger, resp. 

B a d a l e a l l « [fAlnafleaBlonl TV-^ 
« u o s e * 

4) Salute a tutti colla dolce B e v n -
l e n t a Aii^alblea Du Barry di Londra, 
delldoBo alimento riparatore che ha opc" 
rnto 72,0JO guarigioni Bon;ea mediolne a 
senznpurgho. La R e v n l o n i a economizza ^ 
50 volte iL ano prezzoln altri rimedi, so- . 
atituendo perfetta sanità agl'orgaoi della' | 
digestione, ai nervi, polmoni,, fegato, e 
membrana mucosa, perfino al piti este­
nuati per causa dello cattive e iaborioBo 
digestioni (diapopaie) gaatriti,gastralgie,, 
cofltipazioni abituali, emorroidi, palpi- ' 
tazionl di onore, diarree, gonfleize/eapo-, 
giro e ronzio d'orecchi, acidità, pituita,-
nausee, Toniti in tempo di gravldin^a, , 
dolori, crampi 0 spasimi di stomaco, 
insonnia, tosse, opproHsitTbe, nama, bron­
chiti, etisia, (cnnsunziono), dortriti, 0-
rualonl outanea, deperimento, reuma, . 
tismo, gotta> febbri, catarro, latepiamo 
nevralgia, vizi dol sangue, idropisia 
mancania di freaohezzn 0 di energia ner­
vosa. N, 72,000 cure compresevi quelle 
di a S, il Papa, dol duca di Plusltow, 
di madama la marchesa di Bròhan, eoe,' ' 
In Hontole: 1(4 di kll, 2 fi\ 50 0.; Ii2 t l l . 
2 fr. 50 e ; 1 kil, 8 fr.; 2 ì\2 Idi. 17 fp, 
50 e. T e lui. 39 fr.; 12 kil. 05 fr, Birry 
Du Barry e 0., 2 via Oport-J e 34 via 
Provvidenza, Torino; ed in provinoia 

gresso i [Tarmacieti e i droghieri, — La 
JLcvalcutn a l C f o c o o l a t t o , In pol­

vere: fioatolo per i2 tazze 2 fr, 60 e ; 
per 24 tazze 4 fr. 50 e ; por 48 tazze 8 
fc; in tavolette: per 13 tazze 2 fr. 50, 
fr, per 24 tazze 4 fr. 50o.;per 48 laaie, 

DRFOaiTl — Padovit: Roberti, ii^jic* --
Pianori e Mcnpo, Cavazianl f^vm. — Po-
dcnone; Roviglio, farce. Vni\'̂ *ohlT l̂ ,— 
Portogruaro: A. Milipìtìrl fwrm, — (tff.-i 
Vigo: A, Diego, t*. tl*;ll'iigi>olJ — Trtì'vSi'u, ; 
Ellero gìh ZnrninS, ZrjioUl — Toli^ie^sr',. 
I>iu<- ChinHBl fnrm, — Odine : A, FllipnuK' ^. 
Commoaaatl ~ Venati^: Pensi, Stantta^K-,-
Zampironi, Bellinai.o, Agenzia Oo^ti^Ut, 
— Verona: Fruncosco PeuoUj AdrifìB,', 
Frini i , dware Bogg'inUo —. VÌC^DJ*»/ 
Eiuij?! Maiolo, Ballino Valeri — Vittori* ', 
enedA: L. IfarolieUl farm. -— Btaii&ay ,. 
Lui^i Pabrifl di BaldasBaro — EclJnuo, 1 
— Foroslllni — Fel t re : WicolòDiarArc, 
0, hegtasO' Valeri ^ Mn^itoya: .F. D^%i 
C Rm farm- reale — Od^3r:5o: L.Clnft' ',, 
LDiarantti. 

F^Sri T^Ni^^hlfcpj i 11 ^ j f l H H U t # ^ ' i~^ '1 "TÌfìì É̂ i iTa • • tT^^llfuiflSIEZlE^ 

Gli abitanti fideli alla coslituziooo U"a Slazione. 

D' affittarsi o vendere 
per ilprossimo Settembre 

fuori porta Venezia una Canlioa con 
bolli jmr N.IOOO mastelli dì vino,ti-
nozzi per COO mastelli. 

RìToIpersi al proprietario del Caffo 
' " 1-397 

CONTRO GV INSETTI (136 anni di fello,' 
prove) del celebre Botanico 

W. BYKR 
di Singapore (indio iogleai) 

P o l v e r e l a f l e t t l e l d a per i;istpog-
gere le P u l d i BÌ deve cospergerne le 
]onzuola> allorcbà ai corba, oome pare 
In biancheria del corpo> fra le calEe 6 lo 
mutando e fra le sottane alla cintura,è' 
ciò per ael giorni consecutivi- PT&LZO 

IL ConpMfi tu contro gli J^cu rn fa^g l 
e le ffi'ttriulclae^ bisogna spargerlo nel 
luoghi infoatati e prinoipalmentc lungo 
la strada che essi percorrono e nel fori 
da dove escono, non che nogll angoli 
umidì ed oscuri. Ciroondarna il piede 
dogli alberi 0 degli arbusti e sp^^rgorne 
nelle aiuolo. Nelle cambra da bigatti, al' 
piedi dei piantoni e lungo le paroU, oi-
eervnndo bene il luogo da dove pasaano 
e s'introdneouo, Pre!;zo C c u l * A0> 

L X n g u « n t « t u e i l o r o per le CM-
mtcl va adoperato i^ ciuoBto model' 
provvedersi di una p<3nna di pollo, 0 
quale ooperta dairnnguento da ambo 1̂  
lati nella quantità di va pisello, si ib- '̂ 
troduce negli interstizii 0 fessure dei 
etti, elastici e mobili, fossero â ^ohe r l -
ooperti di eÈcffe, e ciò pr^Ltioarsl o^nl 
cinque giorni all'estate e i ogni meée 
nel! inverno, in modo di averlo fatto pe­
netrare dovunque, e oolU certezza dì nn 
felioe risultato, PrezzD Oent> 7&. , 

La P a I v e F « t o p l e l d a , va impastai 
con pari quantità di formaggio, prefe* 
rendo i l più pazEolente e guasto, e sa ne 
formano delle pallottole grosse oomo. 
noocluole ohe sì depongono negli angoit 
delle camere 0 soffitte infestato da tal-
animali, ohe appena so n^ sono nutrì»! 
muoiono iufctllibìlmontiD dopo ua'ìnBaz 
bila sete, divenendo gonfi. Prezzo C e 
I te r imi $ • . 
Sasi vendono in Padovafidalte'farmàòl0| 
Hoberti Ferdinando, alla farmacia aal. 
l'Università, Gasparini, Zànnetti, ed ^ 
magazzino di droghe Pianori a Manro-^ 
A Vicensa, farmacia Valeri e Crovatorfl 
Bassano, Fabrìa e Baldasaare — i!f/oj 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagno», 
6 Diego — Legnago, Valeri — Tre^ì-.^ 
Zanetti e Zanini — Adria, alla f^rojacia' 
e drogljerio di D'^znenlco Panlaeei —* 
Badia^ alla farmacia BìsHgUa e nelle 
Iprincipal] farmaoie dei Venoso. 

' Vendibile alla , ; 
Libreria e Tip, edit. F. Sacchetto 

L'UOMO mms 
E L'UOMO DI COLORE 

LETTURE 

Prof. C e s u r e r o i n h r o j s o 
con ii:clsìcul 

PREZZO — ITALIANE LIRE 3 , . 

SUL 

M A & Ì I E T I S M O 
LEZIONI DI FISICA 

V 

DI 
rKAKCESCO K0S3]STIX 
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»I©RNAIJI BI PADOVA 

K. 35£5 
EDITTO 

2-336 

Sì rende noto cho, dietro analoga re ­
quisitoria 2 ghigno p. p. Num, 49^3 del 
R. Tribunala Prov. di Padova, proaBO di 

Sneeta Pretura U giorno 11 agosto p, v. 
alle oro IO ant. alle 3 poni, ai terrA il 

terzo eapisrimenta d 'asta dello stabile 
dal oompendio della m'issa eenaoraaalQ 
deir oberato Coatantfl Tronto fu Luigi, 
ooQsistauto In uà corpo dt fabbrica, s i ­
tuato qui in CoDailTo, In contrada Villa 
diflfio in N. 7 eguali casette ai civici 
numeri 31, 32, 33, 34, 35, 30, 37 con pezKO 
•li terra pcsterioriDente alle medesime 
dUtinto in mappa coi numeri 

1355 di pert. 2,52 eolia rendita di h. 19,68 
136tì > 0,85 > ;» 124.76 
Totalo pert. 3,37 Roadlta L, 137.41 
ed allibrato noi censo stabile alla ditta 
del suddetto Costante Tronto fu Luigi 
oberato, mafìsa concorsuale, amministrata 
dall'avv, dott, Pradalla Marco livellarlo 
e Gnsparini Maria del canone annuo di 
Lire 49,38 e giuìizlalmonte stimato del 
valore depurato di L, 3521.19. 

Le condizioni delì'aata saranno la se­
guenti : 

1. Lo stabile si venderà in un sol lotto; 
S. La delibera seguirà a qualunque 

prezzo; 
3. Gii aspiranti, per easaro ammessi 

all'asta, dovranno previamente deposi­
tare il deci:no del valore di stima, che 
Bara imputato poi deiiberatario nel prezzo 
di delibera; 

4. li poELBosBo di fatto dello stabile de­
correrà a favore del deliberatario dal 
giorno i»teaiio della delibera, e da quel 
giorno decorrerà in Uii 'obbligo al pa­
gamento del cannone livellarlo di fj, 49.3S 
a favore di Gasparini Maria o suoi eradi; 

5. Il proKUo dì delibera mono il riopo-
flUo di cui soprii, dovrà entro trenta 
giorni dalla delibera modesima oaaere 
pagato alV amministratore del concorso 
avv. Marco Pradella e versato nel giu­
diziali dopositl; 

0. Dietro la prova del pagamento o del 
deposito dell'intero prezzo si accorderà 
al deliberatario la definitiva aggiudica­
zione ed immissione in possesso dei beni 
venduti, con facoltà aitre.i di far can" 
oellare le iaorizioni ipotecarie cbe al oot^ 
pìscono, e di far eseguire le occorrenti 
volture nei refp stri eenauari; 

7, Lo speso d'asta, di deposito ed ogni 
altra successiva e relativa BÌI'aaquis^FO, 
eomprofla la tassa dì trae fé rimanto, do-
vranuo essere sostenute dal delibera­
tario ; 

8, Il fabbricato sarà venduto nello stato 
ed essere in cui si troverà il giorno della 
delibera colle rotativo eventuali ser­
vitù attivo o passivo, non prestaodo^z al­
cuna garanzia né por oviìione, Qè per 
d eteri or amenti che avvoniasero, nò per 
differenza nella quantità o qualità; 

9, Mancando il deliberaiario in tutto 
od in parte all'ndemdimento di quanto 
gli incombe giusta lo premesse condì-' 
aloni, potrà il fabbricato essere poeto ad 
un unovo incanto a tutte di lui speso 
pericolo danno, di che sarà tenuto a r i ­
spondere anche col deposito dì oui al-
Tart. 3 ; 

10, Nel caso si rendesse ob!atr)ee la 
Ditta creditrtee B. V. Suppiel di Venezia 
rappresentata da Bartolameo Eiippiei ver­
rà la atossa esonerala dal previo depo­
sito del decimo del valore di stima e 
dei versamento dei prezao di delibera 
con obbligo peto di conservare nei caso 
di veriflcftt» delibera 11 prezzo e relativi 
frutti del 5 per 0[0 che decorreranno dal 
gkrao auacoHsive alla delibera anzidetta 
ai riguardi del Concorso, o di versare 
quella qualunque parte del prezzo obo 
dal Trmanalo provinciale di Padova sarà 
ordinata mediante Decreto; 
' U, Ove si rendessero oblatori l'avv. 

Marco dott. Pradella prodetto, e l'avvo­
cato ladri curatore allo liti del concorso 
stesso restano del pari Tuno e l 'altro 
eseoeratl dal previo deposito dei decimo 
di st imi o del versamento del prezzo di 
delibera Ano alla concorrenKa delTintero 
prezzo di delibera sa questo non supari 
i t L. 4B0O, ritenuto perù l'obbligo soH-
dario in entrambi di conservare nel oaso 
di verificata delibera del predetto im­
porto di It, L. 4500, il prezzo o relativi 
frutti dsl 5 per Oio che dacorerranno dal 
giorno successivo alla delibera stessa al 
riguardi del Concorso, e di versare nei 
GJudizìali depositi entro 30 giorni dalla 
detta delidera quel qualunque importo 
del prezzo di delibera superiore alle Li­
re 4500, e di cui verrà a suo tempo of­
ferta U prova. 

Si pubblichi il presente come di me­
todo e lo ai inserisaa per t re volte di­
versa nel Giorurtle di Padova. 

Dalia R. Pretura 
CoDsolve, 4 luglio 1871 

Il R. Pretore 
f, ROSA 

SaUilli. cane. 

a^ r̂f;;jaa.7ag~rìitr7Tar K J B l ? ^ 

Yenditile alla Libreria Sacchetto 
IN PADOVA 

LA 

STENOGRAFIA ITALIANA 
sooondo ÌL sistema 

esposta da 

L/eone Bolaffìo 
Seconila edizione con tavole 

Prezzo italiane Lire 1,50 

BOLLETTINO dei prezzi medii degli infrascritti ge­
neri venduti nei mercati dei Comuni clxe appresso, 

(dal U al 30 luglio mi). 

• l 

I d e l f f c n c r l 

Cam-
po-

sitm-
piero 
L. |C. 

:jitta-
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L. 10. 
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se Ivo 

L. la 

Este 

L, jC. 

. on-
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O 

L. |n . 

Mot-
la ­

gna uà 

r.. \G. 

Pa­
dova 

L. |C. 

Piove 

L. le 

Frumentn Mon.MapRne 
^^'*™^"''''( duro da paste 
Grano turco 
Segale 
Avena 
Orzo 
„.-_ ( nostrano, . . , 
"*^' j bertone . . . , 
Favo, , . , , . . , 
Cocl 
Piaolli 
f^entìGcble 
Faginoli 
dastagne 
Vino oiiodMivai^;:3Slì5 

23 00 
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3 7 -

14 50 
! _ 

S3 50 

20 

S7 
14 
7 

32 

33 

88 
38 

18 

19 

$2 
190 
130 

3S 
TI 4 • 

50 

19 

6 

21 

16 

53 

14 

19 

6 

23 

S4 

10 

BB 

40 

92 

14 

;27 

65 

ig 

20 

6 

39 
36 

14 

25 

89 

13 

80 

50 
25 

22 

£5 
10 
7 

10 
37 

02 

06 

50 

50 

18 

15 
187 
137 

25 

50 
50 
50 

23 

21 
13 
7 

11 
40 
35 
10 
8 

49 
SB 
16 

32 

43 

30 
80 
5S 
ao 
48 
35 
40 
56 
48 
16 
39 

20 

21 

6 

25 

30 

40 

04 

V 
•e 

Legnamecombnst» irf.Jìt 
Fieno . 
Paglia , 

t * 4 1 * 

• ^ « É 1 

_ 

- « 

— 

" ^ 

32 
23 
39 
19 

__ 

. 

^ ^ 

SO 
31 
69 
33 

\ 
52 

—,30 
-41 
^ ^ 39 

_ 

- _ 

— 

~— 

26 
24 
47 
38 

_ 

^— 
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^ ^ 

35 
45 
46 
25 

23 
19 

25 

39 
49 
m 
28 

40 
24 

Pano ( "̂ qualità, , 
^^^^ J i r qualità. . 
Carne di buo da macello 

id. divitelfo id. 
id. di suini id, 
id. di pecorini id. 

55 
50 
5 

IO 

90 

53 

Ì8 
29 

90 

54 
44 
20 
20 

—'46 
— 33 

11-
1 15 

i '— 

55 
45 
15 
20 

59 
44 
95 
IO 

85 

55 
48 
12 
22 

93 

55 
IO 
23 
25 

Padova, Dalia li. Pnfelutra li % agosto 1871 Il prefetto 

ACOLO&ICA 
f ̂ X ESERCIZIO \ MILANESE 17 AL eiAPPOKB̂ I 

FRANCESCO LATTUADA E SOCI 
Tv] I L A N O 

Questa Associazione per il contiauo buon esilo dei Canoni Seme 
Bachi di sua importazione ha intrapreso anche quest'anno il solito viaggio 
al C i i a p | 9 o n e per rallevamonto 1S9®< 

Aoticipazione L. G alla sotloscrizioue — L. 6 alla tìue Agosto 1$71 
— Saldo alla consegna» 

Per la Sottoscrizione e Programma iu Milano presso la Ditta 
F r a n c e s c o ILaMtiafla e Sìoei, Via Monte di Pietà, Num* 10̂  
casa Lattuada. 

PADOVA — Presso il sig. Orseoìo Raffaello, Uffim 
Diligeìize e Messagene, 

MONTAGNANA — » » Quiriio De^Giacomi, 
VILLAFRANCA — » n Bentivegna Francesco, 
CAMPOSAMPIEUO — ^ > Abeiti Keniamino, 13^291 

infallibile per la sordità 
Il solo da 60 anni e più trovato e studiato priacìpalmeute in Gc^riuania, 
Eflperienae fatto da mio padre dott» Cesare, e dal 1863 dai sottoa^rittOj consta­

tarono i benefiol progreaei fatti sia in Italia eho airestero. 
La aeìenza cbe ha fatto ogni BTOTZO per render chiara la dìagnoei dello affezioni 

auricolari non è riuscita mal, a proporro aa rimedio ohe le guarisca, o quajito 
meno migliori lo stato del povero paziento, il quale isolato per la malattia di-
QODSorzio della società diventa te t ro, meditabondo, per ìlaire oompietamente Ipo­
condriaco, 

Col metodo del Kerry e coiruso dello Piilole auditorle si rìeeoe a mìgìiov^rB 
1 sordi più ribolli ed a guarire quelli in cui i guasti cono lievi, e Vappareoohio 
uditorio non manebi dì una delle suo parti . 

Chiunque senaa impegno puù ogni 15 giorni rivolgerai per lettera al eottoBorltto 
mandando un francobolio per la riepoeta, diretta: Farmacia 0, Qaileani, Milano 
desiderando che l'ammalalo ogni voUa mi dia ragguaglio minuto dei stutomU 

A qualunque distanza sarà spedito il Korry mediante V importo vaglia di ital< 
lire 4 cont. 80 da dirigersi aJJa Farmacia 0. Galleani, M'^ano-

Ogui istruzione sarft munita delia firma di mio propri 
traff&zioni. 

Troppe amareazo e disinganni dovetti provare per Te contraffazione già netnto 
del mio Korry. lo intendo porro ogni studio perohò sia migliorata la saluto eonza 
che speculatori no abusino. 

11 Sottoscritto visita ogni giorno dalle due alle tro pom. aUaFarmaoiaOelleanii 
Vìa Meravigli, Milano " Dott. A CERRI 

Pceito delle Pillole lire 5 ogni scatola, più cent. 80 per spose poatali. 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone» più cent. £0 per apesa postale, 
Prezzo dell'Opera lire;S. 5, 

È pervenuto a cognfzlono del aottoaoritto ohe si flpaocia coati un Emplastro qua­
lunque, tendente a falsare la sua vera Tela aìVArnica; si fa un dovere di av­
vertire di oiè il pubblico, a scanso di mistificazioni, elio la sola vera TolaArnioa 
Sul verde veleno apporpo la firma autografa Uoi sottoscritto 

O , O a l l c a u K farmacista di Milano, Via Meravigli, 24, 
Si venrlo iu PADOVA alle farmaoio Roberti Ferdinando, Gaaparini, Zanetti, in 

quella deirUniversità e nei maga;5:tìno droghe Pìtnerl o Mauro. A Vicenza, far­
macia Valeri 0 Grovato — Bassano, FabrU e Baidasiare — Mira, Roborti Por-
dinando — J£orif7o, Cnstagooli o Diego —LegndgOt VB,UV\ — Treviso, Zanetti 
e Zfluini -^ Adria, alia farmacia e drogheria di Domenico Pauiueci— Badia 
alla farraaoia Biaaglia e nolle prinoipali farmacia del Veneto. 31-20 

Igienica, infallibile, proitorvativa, la 
kolft ohe guarisce sonaa ag^^iungervi 
l'iulla. - Si trova nelle principali far-
naaia dol globo, od a Parigi, proaao 

( Vedere la m:;moria sulla falsificazione rinventoro, boulevard Magenta, 158 
alli pagina 2 d&U'opuscolo che è uAito Milano, A , , l ^ ^ f ^ x x z o u l o 
al flacone. G*r via Sala, 10. i8-l 

INJEC15I0N BROU 
jirFlkRsiDÉtiACOTITR&FAZZrONt 

Paiior^, '187i- Pnìiiiiata Xipoga'̂ ^h Sf«ìrEĥ ltj 

BÀPPRESENT&NZI COSI DEPOSITO 
A S S A R V I V O i n O G N I DlHKMfil«nfi]: 

A PUEZZi DI OniGINE 

della prima fab\jrica Europea 

WBBTIIEIM ECOMP. DI VIEOA 
imp. r. fornitore di Coito 

PRESSO 

l WOLLMANN in Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro ìnsuperaljilc sicurezza,contro il fuoco e le in-
fraìoni, nonché pell'elegantìssimo esteriore, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

r 

Si ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per serratnre d'ogni genere della stéssa fahbrica. S^.Ì' 

Bttdnre a l l e f a t t i a « « « l o i a l -velcwtttfW 

NON PIÙ' MISDIGINE 
l A DELIZIOSA P A n m A [OIENIAIHL 

33ol&8 

REVALENTA 
DU BARRY Di. LONDRA 

fPrtmiala mll'Etpotisiont ài S^ova-Viirh) 
fluariflwt rcdÌMÌmcnitì Io MUITA di^estìoaì (lirapcp^it»), ^tMlriU, n t m l ^ « , «tìtfchtfiM tbluial», 

im^FT'jidi, glfindolo^ Tont«JÌlti» pilpltasiarn, diuirea, gaufifii», cipoglro, lafoltmonto d'orocchj^ 
«eidiU ftituitt, emicrania, niiueM • Tornili dopo pasto ed la temp» drmTÌdanH> dolori, cnideii^ 
frenelli, aptflimi «d infiammaiìon* di ÌU)U&CD n «degli altri viscorì ; egiJ diiordiae dol k^aU/j uei-rì, 
[î embrAce mucoM « biU, inaonnia, Uiiae, opprotHione, tima, «atirTOi bronohltt, tiai (coa&unzìoDfr), 
fiAcumcmar aruEÌoni, mnflnjtonia, daperimentu, diabeta, retnaatlamo, gotta, fotrbrt, Isteria, viik < 
jHTvonk del atagfiB, idropiaU, atArìJÌth, Qui^ bianco, i paJltdi coleri, mancinia 4i fraschoiza «d 
sjj^rjfia. BAU t puro U oorroboraaU pei fanciulli deboti e p«r b ponont d'oguì «U, farmand? 
buoni murcoli « wdtm é\ cara! ai più itremali di forsfii 

Ecùnc^isM BO trô W U au« prM t̂f te offri riìntdi 4 nvUvitm RUfUtf afta b «ama, fao§ndo iunquà 

Cara, n. élitiBé. _ PrtmtìlEc (cirtorìdario ài tfondoTÌ), Si Alohn IStìfl. 
. . , . La |K)BU) Maieurare «tifi da due q[Liit usando queiU maraviglioaa l ì t eTa l cu t f t , 

UAQ tento pia akua incomodr) daiit tacchkiBj oè il poso dei miei B^ anni, 
ha mie gunb* di-rentaroao forti, la raie vlito non cbicdo pìù ocehìaiir il mitt itoicacn èrobuila 

c:ciD« I 50 anni, lo mi sttnlù intoeusa rtngiavuniiOf e prisdìeoi conretio, vuìto «mmalatii Facci» 
irikggi • ^itói «d UKbé luDfhi, • Mat«iOj chÌArtk U meute e tnac^ U mtmQria. 

D. PiiTfto GLIIEUI 
BiÀOCalaitraaSD in teoioffia ed areiprste di fVunnu«, 

CufA ìi. 7ÌA^ Trapani (Sicilia)» 18 apriln m&. 
DB vcat^naui mia ma^ia A attta bfs:LtLiit da r.n fòrtlneiroo aUacco tiarvoio e bilioso; ila ai\^ 

4i\rÀ poi da un (vfit palpiUt al cuare, B da atra^rdintiria aon^ezn. Unto ého atto potevo hrt at 
pufrM n^ lalire un ac»!* Radino; pia, era urment^^ta da diuturne inaonnia a da eoalimjbtA \mo-
tsinzi Al respiro, ebe U randcTano kncnp̂ .̂o» ol pia iei^giere tavor» donnesco; Tarla medica non bf 
itiAÌ potuie ^ovu-of ora Tacondo cw della vsGtra ^q^v^lea i^ ta A r a b A ^ B in lette gbm^ Jipsii 
la ano gonQaita, darme tutte la BftUi intiero, Ta Io aue iunnho paoBcggiatef e posso aBoicLinirvi tìa 
^ UH gjomì eba Ca u » dallA ytitim chiiaJofA ^rityi trovaai perfetUinAace guarita. 

ATÌHUIO Li Di a A u t 
Honlauftì latria 

I rlKo^Uti ottr̂ QUiì G«VuHt àt^ lS?ivailq>afl£k Du Uarry aono coTTtrandmft, 
Faxit. KxotQiiaifaiaaEx, medino del distrettOp 

Cm^ m, Bl,£3fi Berlino, 6 ottobm tSU. 
^\^QF^'. Ho avuto 4a hmff» temv* Mcu îloito lif GSieiTtr* vai inalati la ìoQiteiiza aalutaro deik 

E B e v a B c n i » Ihì d^rrj, od i i^ouiìali CUJTOÌTI O ripanlDii lorariabilmente oiionuti, hanno giti" 
3lìfiE:alo la mio buot» apìà^sa à^ auA ttdhJaaia, • non eiltsrò a confcrmarU in ogni occaiioDl' 
<h.e *J proc«nierL Uattor« D'AHaiLaTiiM 

{Membro del Gomlgiio aanitorùi BCÌIK) 
U <«>i4U d«l H ^ di 1̂ 4 di «hiloaramuu ft. SlSOi U2 cbil. ir, 4.00; 1 chU. fr. 6; S «bil 

4 iff fé, 17.G0j h ab}], fr. Mi Ì2 chìì. rr. 

LA EEl' L E m IL CIOCCOLÀTTE 
fdràv^tCatet <Jd HÌ^ àfaeaià Ja ììe^na d'Inghilterra) 

Di l'appotHot h Jijjaationa wn buon aonno^ fona dei nervi, doi polmoni, del ai&tema musCAloUH 
a2ira«ato iquiiia«, nulnijv» tr# yùìu pia î bo in cvno, rofiifici lo jtomaco, ii petto, i nervi e le carni. 

Poggio (Umbria), 2d maggio 1S69< 
Dapt tO Anni di oalicato sufoUmento di opeoehlt, a di cronico reumatismo da farmi flt»rc IQ 

\ti\t tiitto r invamoi fiuflimente IQL liberai da quosll martori) mcrcA delia vostra mcraviglit̂ fS 
I f t i f iva loa ta Ol C£oeso3cbfl1fi]* D^lc a i^M^xt juist ^arigiono quella pubiicilEi che vi placai 
ondo rondare nota U mia grat^tudizie, tanto 4 T î ohfi al vctatro drlizloio C|epecolalt£e« acrtaU 
di virtù varamania sublimi por riatabiiira l i valuto. Con tutta atima mi legno ii voclra dcvoiiŝ ijiifi 

FajiKC&iGO BASCOITI, nniaca. 
In pohere: Acfttoìa por 12 taane l. 3.S0; ié. per SA Utu, fr. A,DOi id. per 4S ta^ie fr. #i 

p«r ISO lane &. IXKv. In Tarolcue pt̂ r 12 Us^o fr. 5E.C0; per SA Uzie lr< i.tìDì per iB ta^ie fr. 0< 

««tBìf Bt, BAaH* . C, j •* III llZV.^'^^ 
DEPOSITI — ftirfooo; Roberti, Zanilti, Pianeri < Kaaro, Cavomni fimn. — PtfnknoTie: B&-

figlioj farm. Varaachiai — Portùgruaro: A. Malipicri farm. — RattifOi A, Diego, C. Caffagnoli - -
Tra/ùci EUoro gii ^anaini, Zanelli — TahtBrtot 4?iuv. CMusai fann. — ffdifi*: A. Filipuwi» 
Commessati — Vtntsiai Ponoi, Stancar!, Zampironi. AdUbalo, Agamia Costantini — T^an^i 
Pnnceaco Faaoll, Adriano Vriiaìi GoBara B[!ggj«to — rtovvfn L Luigi Majolo, Dellloo YalcH — Vi» 
^ffi^o-Cani^i L. Mafchacti farm. — jEiuiiWioi IL'ilgi l^abria di Bflltla*aftTo —fiff^fimoi E. Forceliifll — 
S^kré: Ifleolè Dall'Anni — iaff^gi^ Valeri -«^ WaiOzmai V. ÌM^ GhUn faim, ròala —Wor^*' 

voniTVO 

PADOVA ^ Via S. Maria dei Servi, N. 1071 A bUu - PADOVA 

(=1 o 

LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
PER SOLI TRA: H B S I 

LIBRI DI VECCHIE EDIZiOill 
Legali, Medici, Aseeiici, LeUorariì, Storici e à\ Scienze Natnrali 

I Signori Bibliofili polranno spedire per Posla 
le loro domande. 
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